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Referendum 
danese 

.,• v.,-- nel Mondo T ~ 
Un anno fa per appena 46mila voti fu bocciato il Trattato 
Ma stavolta sull'esito del pronunciamento peseranno 
le quattro esenzioni ottenute nell'unificazione comunitaria 
Il premier Rasmussen: «Da soli non possiamo fare» 

I H l l K I i 

Martedì 
"iti 1993 

Secondo appello per l'Europa 
Copenaghen toma alle urne, i sondaggi danno il Sì favorito 
La Danimarca oggi si vota prò o contro l'Europa. Il 2 
giugno di un anno fa vinsero i contrari al trattato di 
Maastricht per 46 mila voti e l'Europa si fermò. Ora, 
ottenute 4 clausole di salvaguardia su moneta uni­
ca, difesa, cittadinanza europea e giustizia, i danesi 
tornano alle urne. Per i sondaggi il sì è in vantaggio. 
Se così sarà la Cee potrà riprendere la sua traballan­
te marcia verso l'unione economica e politica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S I L V I O T R E V I S A N I 

• • COPENAGHEN. Tanto sole, 
cielo blu e migliaia d i sorrisi. 
La Danimarca scopre braccia 
e gambe e le ult ime ore d i que­
sta campagna elettorale tra­
scorrono in un'atmosfera d i fe­
sta. È primavera nell 'Europa 
del nord e la citta non ha certo 
la faccia d i una città alla vigilia 
d i un referendum in cu i si deci­
derà una bella fetta del futuro 
danese e della vita o della mor­
te dell 'Europa unita. SI. oggi si 
vota per l 'approvazione del 
trattato d i Maastricht. Quel trat­
tato che i danesi, il 2 giugno 
del lo scorso anno respinsero, 
con una maggioranza risicata 
d i 46mila voti: 50,7% contro, 
49,3 a favore. Quel no fu una 
terribile mazzata per l'Europa. 
Il processo verso l 'Unione eco­
nomica e polit ica, previsto e 
descritto appunto in quel trat­
tato, si bloccò. E per la Cee si 
apri una stagione di profonda 
crisi. Stava arrivando la reces­
sione, la crisi jugoslava cresce­
va e si allargava, e la specula­
zione nei mercati finanziari 
aveva capi lo che il sistema 
monetario europeo orfano del 
progetto d i unione poteva es­
sere allegramente colpi to e 

smantellato. Insomma l'Euro­
pa dal 2 giugno 1992 era entra­
ta in coma, anche se non an­
cora profondo. Tutto si fermò: 
perchè Maastricht aveva biso­
gna di 12 si e invece quel pic­
co lo popolo formato da 5 mi­
l ioni d i persone aveva detto 
no. Una soddisfazione certo 
non piccola per i danesi. Lun­
ghi mesi d i febbril i e sotterra­
nee trattative per trovare una 
via d'uscita, l inchè in dicem­
bre al Consiglio europeo di 
Edimburgo si trovò il compro­
messo. Alla Danimarca veniva­
no concesse quattro clausole 
di salvaguardia per cui poteva 
ritenersi esclusa dal l 'obbl igo d i 
adottare nel '99 la moneta uni­
ca, partecipare alla polit ica co­
mune di difesa, non accettare 
la cittadinanza europea e non 
condividere la politica comu­
ne per Giustizia e Interni. Cosi 
con un Maastricht dimezzato i 
danesi potevano tornare a vo­
tare senza violare la Costituzio­
ne nazionale. E oggi avverrà 
propr io questo. L'ult imo son­
daggio effettuato dalla Gallup, 
e pubbl icato ieri da tutti i gior­
nal i dice: si al 50%, no al 32, in­
decisi al 14 e astenuti al 5%. Ma 
il paese, sia pure in modo gen­

tile, resta diviso. I fautori del no 
non demordono e con quella 
loro aria scanzonata e un po' 
sessantottina, per cu i i comiz i 
li fanno magari vestiti da c lown 
tra scoppi d i petardi e numeri 
da circo, r ibadiscono il loro 
impegno antieuropeo: cosa 
c'entr iamo noi con quell i 11, ri­
petono, guerrafondai e buro­
crati. Noi dobb iamo guardare 
a nord, unirci a Svezia, Norve­
gia e Finlandia e ricostituire un 
consiglio scandinavo. Siamo 
un paese relativamente ricco e 
socialmente avanzato, ma sia­
mo troppo piccoli per poter in­
fluenzare le scelte della Gran­
de Europa: ci penalizzeranno. 
Abb iamo già detto no: perchè 
c i obbl igano a votare ancora 
sulla stessa cosa? Dall'altra 
parte, le bandiere blu a 12 stel­
le infilate nei caschi d i giovani 
e meno giovani ciclisti, e la 
grande industria, l'establish­
ment, come quel distinto si­
gnore, funzionario del Parla­
mento che ci ha mostrato i 
suoi calzini blu con le le 12 
stelle, e quell i che sanno che il 
futuro in ogni caso si ch iama 
Europa. Poul Nyrup Rasmus­
sen, cinquantenne social de­
mocratico, che guida il nuovo 
governo di centro sinistra, e 
che dal pr imo gennaio è presi­
dente d i turno della Cee, ha le 
idee chiare: >È caduto il muro 
d i Berlino ma la situazione re­
sta incerta, nuovi confl i t t i co­
me quel lo iugoslavo di laniano 
l'Europa e cresce un rischio 
enorme: quel lo d i ricostruire 
un nuovo muro, con i mattoni 
dell ' insicurezza, dell'assenza 
di decisioni polit iche, del la re­
cessione. Alla fine del '94 i d i ­
soccupati nella Cee potranno 

essere 20 mi l ioni , abbiamo bi­
sogno di invertire la tendenza, 
tornare alla crescila economi­
ca, ma intanto crescono le 
pressioni attorno a noi: la con­
correnza americana e giappo­
nese è soffocante. Solo a livel­
lo europeo possiamo rispon­
dere alla sfida. In questa corni­
ce noi votiamo, e in questa 
cornice deve vincere il si al­
l'Europa. "E i danesi - prose­
gue il premier davanti alla 
stampa internazionale - devo­
no esserci. Per accogliere Sve­
zia e Norvegia quando arrive­
ranno. Perchè i problemi sono 
troppi, e troppo grandi per af­
frontarli isolatamente. Ci oc­
corre l 'unione europea per 
aiutare i paesi dell'est che vo­
gliono cambiare e stanno 
cambiando». Se vince ancora il 
no - ha proseguilo - dovremo 
lasciare la Cee e i problemi 
economici per il nostro paese 
sarebbero enormi. «Davanti a 
noi - ha concluso - e una 
grande sfida, per la prima volta 
in Europa abbiamo la possibi­
lità di assicurare non solo la 
pace, ma anche la democrazia 
su lutto il continente, questa 
possibilità la perdemmo il se­
co lo scorso al congresso di 
Vienna: non possiamo per-
metteci d i perderla ancora». E 
intorno a Copenhagen il resto 
d'Europa, inglesi a parte, tre­
ma: quel si è obbligatorio, an­
che se non decisivo, per non 
uccidere il sogno del'Unità eu­
ropea. Certo, i problemi accu­
mulati in undici mesi sono l i , 
pesanti, difficil i, nulla sarà più 
come prima e molto sarà an­
che più compl icato. Ma alme­
no si potrà tentare. 

Il leader dell'opposizione 
«La nuova Unione 
una mina per la democrazia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• a l COPENAGHEN. Ma chi so­
no quell i del no? E perchè non 
vogliono l'Europa? In via Na-
degord, nella vecchia Cope­
nhagen, c'è la sede del "Movi­
mento giugno» l'associazione 
nata lo scòrso anno, che an­
che per questo referendum 
guida la protesta. Sulla porta si 
legge ancora «studio di de­
sign», dentro l'aria tipica dell 'a­
desione volontaria: disordine, 
agitazione e grandissima di­
sponibilità. Scdulo ad un tavo­
lo ingombro di carte e volanti­
ni, unico in giacca e cravatla. 
c'è Jens Peter Bondc. eurode­
putato a Strasburgo per il mo­
vimento anti Cee sin dal 1979. 
e leader indiscusso del movi­
mento. Ex iscritto al partito co­
munista danese oggi si defini­
sce «un liberale in economia 
con simpatie kcyncsiane», «ac­
cetto il l ibero mercato - dice -
ma non tutte le sue conse­
guenze». 

Voi pariate sempre del peri­
colo della «fortezza Europa» 
cosa significa? 

1 nazionalismi sono sempre 
pericolosi, un curonazionali-
smo lo sarebbe ancora di più. 
Prendiamo il conflitto iugosla­

vo: L'Europa attraverso l'Ueo 
interviene nel confl itto, cos'i 
l'Europa si schiera contro la 
Serbia, come prima aveva fatto 
a fianco della Slovenia e della 
Croazia, noi invece pensiamo 
che si debba restare neutrali e 
non scegliere gli interessi d i 
qualcuno: questo comporta­
mento è t ipico di una potenza 
militare. Il messaggio che vie­
ne lanciato non è certo rassi­
curante e non è un messaggio 
di pace. Noi crediamo che la 
strada migliore per la sicurezza 
in Europa sia quella di poten­
ziare ed affidare questo pro­
blema alla Csce ( Conferenza 
per la pace e la sicurezza in 
Europa,ndr). 

Il secondo argomento che 
utilizzate è quello della de­
mocrazia: Maastricht è la 
sua negazione voi dite, per­
ché? 

Non possiamo delegare a Bru­
xelles le nostre scélte, pr imo 
perchè non esiste nessun stru­
mento di control lo reale, se­
condo perchè è l'idea stessa 
insita in Mastrrich che nega la 
democrazia. Lei pensa che al­
ternandosi dai luoghi dove esi­
stono i problemi reali aumenti 

la democrazia? lo non credo. I 
problemi si devono risolvere là 
dove nascono, in un rapporto 
cont inuo tra popolazione e 
potere eletto, ott imale in que­
sto senso è il livello regionale. 
E ancora: i popol i devono de­
cidere sull 'Unione. Perchè non 
si fa un eurorelerendum. Voi 
pensate che vincerebbe il si in 
gran Bretagna o in Germania? 
anche in Francia dove il si è 
prevalso sia pure di poco, in 
realtà ha ottenuto solo il con­
senso del 36% del la popolazio­
ne. Si parla tanlo di fratture tra 
classi dirigenti e cittadini, ma 
poi se uno chiede il referen­
dum sull 'Europa nessuno lo 
vuole. Èdemocrazia questa? 

11 terzo cavallo di battaglia 
della vostra propaganda si 
riferisce all'allargamento 
dell'unione, con particolare 
riferimento a Svezia e Nor­
vegia. 

Svezia e Norvegia non entre­
ranno mai nel l 'unione euro­
pea, perchè si dovrà passare 
per una consultazione popola­
re e noi sappiamo che la mag­
gioranza non vuole. L'Europa 
è troppo diversa: non entreran­
no mai. E po i perchè noi dob­
b iamo dire si sapendo che loro 
diranno no, e sapendo che il 
nostro futuro non può essere 
disgiunto dal loro? 

Una sua previsione, come 
andrà a finire il 18 maggio? 

Non dico niente. Anche l'altra 
volta i sondaggi ci davano per-
denl i . Inoltre è un voto compl i ­
cato: i danesi con il cuore sono 
contro, con il portafoglio no, 
Vedremo. Sappiano comun­
que tutti che noi non moll ia­
mo, combatteremo Maastricht 
anche in caso di sconfitta e le 
occasioni non mancheranno. 

r,s.T. 

essa* ,M>-.; •>v"*^'Si#aiSj fei, v '. 
i, -s«tw&is&^v**» ** • 

Maastricht castello di carte crollato al primo soffio 
• • Questa volta è molto probabile che i 
danesi d i ranno si al trattalo d i Maastricht. I 
sondaggi d 'opin ione registrano uno sposta­
mento nel l 'opinione pubbl ica rispetto alla 
metà del lo scorso anno. Non part icolarmen­
te sensibile ma comunque sufficiente a far 
prevalere la tesi europeista che allora fu in­
vece sorprendentemente battuta. La Dani­
marca si riaggancerà cosi al treno comunita­
rio. Non più però al rapido che nel 1992 
sembrava pronto a sfrecciare verso ch i sa 
quale meta. E forse neppure a un diretto. In 
pochi mesi il convoglio europeo s'è ridotto a 
stazionare su un binario morto, Nessuno 
può dire quando e come potrà riprendere la 
marcia. Più d 'uno sembra convinto che sia 
ormai da considerare definitivamente fuori 
servizio. 

Il rifiuto danese suonò, un anno fa, come 
un atteso segnale d i attacco. Nel giro d i po­
chi mesi, durante l'estate, un autentico terre­
moto si inghiottì inleri pezzi della costruzio­
ne di Maastricht. Doveva essere una fortezza 
destinata a porre le basi per l'Europa del 
Duemila, si rivelò in realtà un castello d i car­
te. I padroni della finanza distrussero in po­
che settimane ogni illusione di rapida inte­
grazione economica tra le diverse aree del 
continente mentre si faceva sempre più evi­
dente l'indifferenza del le popolazioni per un 
progetto incapace d i offrire risposte alle cre­

scenti difficoltà della vita sociale. Più che co­
stituire un argine alla montante disgregazio­
ne, la risicata vittoria degli europeisti in Fran­
cia confermò, al l ' inizio del l 'autunno, che la 
costruzione europea era entrata in un vicolo 
cieco. 

Del gran palazzo di Maastricht oggi resta 
in piedi solo la facciata. Basta un'occhiata 
per rendersi con io che, al d i là, si stende un 
cumulo d i rovine. Che venga o no il si dei da­
nesi e, in seguito, quel lo degli inglesi si tratta 
comunque di rimboccarsi le maniche e d i ri­
cominciare. Senza dimenticare naturalmen­
te le lezioni d i quest'anno di fuoco e fare i 
cont i con gli sconquassi che ha lascialo in 
eredità a tutti. 

Le svalutazioni competi t ive. Il crol lo 
del lo Sme. il sistema che vincolava rigida­
mente le variazioni d i cambio tra le monete, 
ha aperto una fase di concorrenza «sleale» 
tra i Paesi europei. Le nazioni economica­
mente più debol i , Italia e Inghilterra, forzate 
ad abbandonare ogni accordo di parità va­
lutaria, ne hanno naturalmente approfittato 
per far valere sui mercati i vantaggi d i prezzo 
offerti dalle loro merci. Svalutazioni del 20-
30 percento hanno spianata la via a una ve­
ra ondata d i esportazioni, Chi ha resistilo ai 
co lp i della speculazione e ha mantenuto fe­
de alle intese d i cambio, perchè finanziaria­
mente più solido, ha dovuto subire poderose 

E D O A R D O G A R D U M I 

spallate alla propria struttura produttiva. Vo­
lendo si può forse mettere il travaso di risor­
se che si è così attuato nel conto di una do­
verosa solidarietà comunitaria delle nazioni 
forti nei confront i d i quelle più gracili. Ma 
con i guai che affliggono tutti, quanto potrà 
durare questa opera di soccorso? 

Mercato unico in per icolo. L'abolizio­
ne pressoché totale d i dazi doganali alle 
frontiere e la faticosa costruzione di un uni­
co mercato per le merci e i servizi non pos­
sono evidentemente non essere messe in d i ­
scussione da una fase prolungata d i instabi­
lità monetaria. Se manca una onesta con­
correnza tra le imprese non si può sperare 
che un Paese accetti passivamente d i pagare 
all ' infinito il conto degli irrisolti problemi so­
ciali del suo vicino. O si rislabilisce un ragio­
nevole equil ibrio o altrimenti diventa legitti­
ma un'azione di difesa. Per salvare un patri­
monio d i conquiste sloriche dei dodici Paesi 
della Cee sembra dunque inevitabile una ri­
cucitura, e ormai a tempi ravvicinati, di un si­
stema di parità polit icamente vincolante. 
Non sarà certo la moneta unica europea, la 
cui introduzione prima prevista per la fine d i 
questo secolo è a questo punto sicuramente 
passata nell 'agenda dei possibili appunta­
menti del prossimo. Ma la stessa riesuniazio-

ne del lo Sme sembra incontrare ostacoli rile­
vanti. Nell 'ult imo anno gli egoismi nazionali 
si sono irrobustiti. Chi finora ha guadagnalo 
perchè dovrebbe accettare di rimettersi in ri­
ga? Si fa dell 'equil ibrismo su una corda mol­
to tesa che potrebbe anche rompersi al l ' im­
provviso. 

La paral isi del la polit ica estera. L'ipo-
lesi elaborata a Maastricht poggiava tutta 
sulla prospettiva di una solida integrazione 
economica. Non mancava però l 'ambizione 
di costruire, su questa base, un nuovo auto­
revole soggetto della politica mondiale. La 
crisi jugoslava ha mandato in frantumi ogni 
illusione. Più che protagonisti di una azione 
di mediazione e d i pace, i Paesi della Comu­
nità fin dall ' inizio sono stati tra gli artefici d i 
una partita a domino con le nuove reallà 
emergenti dalla vecchia Federazione che ha 
aperto la via alla disastrosa guerra degli ulti­
mi mesi. Ancor più, d i fronle alla tragedia 
della Bosnia, l ' impotenza nell 'elaborare una 
strategia d i intervento ha screditato agli oc­
chi dei popol i del continente ogni ambizio­
ne di integrazione politica. Si è cosi comple­
tamente perso per strada quello slancio eu­
ropeistico che, per quanto a volte sopravva­
lutato anche in passalo, aveva per decenni 
accompagnalo l'iniziativa delle classi dir i­
genti del continente. Ma se manca la convin­
zione della gente nella buona causa del l 'u­

nificazione, come si può pensare d i scaval­
care i dissensi che dividono oggi anche i go­
verni? 

I c i t tadini de l l 'Europa. Con l' inizio di 
quest'anno i cittadini d i ogni Paese della Cee 
avrebbero dovuto, anche da un punto d i vi­
sta strettamente pratico, guadagnare lo stato 
di cittadini dell 'Europa. Niente più control l i 
alle frontiere, libertà di movimento, dovun­
que le stesse opportunità economiche e lo 
stesso grado d i protezione. L'appuntamento 
aveva un indiscutibile significato simbol ico 
anche se, concretamente, il processo di pro­
gressiva liberalizzazione era già comincia lo 
da tempo e destinato a durare ancora parec­
chi anni. Nei fatti nessuno si è accorto che 
qualcosa sia effettivamenle cambiato. Non 
solo 1 control l i si cont inuano a fare, il rischio 
è che restino per sempre o che addirittura 
siano rafforzati. La preoccupazione di con­
trollare i flussi d i immigrati extra europei ha 
spinto prima l'Inghilterra e ora anche la 
Francia a dichiarare per ora inattuabili gli 
impegni assunti. Sia sul p ianodel la protezio­
ne sociale che su quello dei diritti individua­
li , le esenzioni ottenute da diversi Paesi alle 
clausole del trattalo d i Maastricht hanno già 
delineato una Comunità «a macchie di leo­
pardo». La cittadinanza europea resta un mi­
raggio. Come si pensa, in queste condiz ioni , 
d i poter restituire fiducia nell 'unità ai popol i 
del continente? 

Un anno la moriva 
GIOVANNI BA1LETTI 

I laniilian lo ricordano a compagni e 
amici 
Roma, 18 ITMURIO ] <Mi 

Eduardo ed Alma insieme a nonna 
Giulia a Paolo e Stellino sono vicini 
ad Achille e Valena ed alle ragazze 
in questo triste momento |x*r la mor­
ie de! suo caro 

PAPÀ 
Roma, IH mansioni!» 

La Filcea CRII nazionale partecipa al 
doloa'del compagno Ai: lui le Passo­
ni per la scomparvi del suo caro 

PAPÀ 
Roma. l8maRRiol993 

La sefirelena nazionale della CRII 
partecipa con alletto al dolore di 
Achille Passoni perla morte del 

PADRE 
Roma. 18 maggio 1993 

I * compagne e 1 compagni della 
Cgil nazionale si stnngono ad Achil­
le Passoni, colpito dalla perdita del 

PADRE 
Roma, 18 maggio 1993 

Nel secondo anniversario dalla 
scomparsa del compagno 

PIETRO RIGOLU 
la moglie e parenli lo ncordano con 
immenso dolore e in sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità 
Chiavan. 18 maggio 1993 

A due anni dalla tragica scomparsa 
del compagno 

UGOLULLERI 
1 genilon con grande nmpianto lo ri­
cordano a quanti lo conobbero e lo 
stimarono. In sua memona sotto­
scrivono per l'Unità 
Genova. 18 maggio 1993 

E morto il compagno 

LEONARDO BORRONI 
di anni 89 11 llgllo Lino con la mo­
glie Virginia e la ligha Loredana an­
nunciano che 1 funerali, in (orma ci­
vile, avranno luogo oggi alle 14 30 
dalla casa di riposti l-amagosta di 
via A Di Rudini per la se/ione Fan-
toni 
Milano, 18 maggio 1993 

L i redazione dvW'Umlò partecipa al 
lutto che ha colpito la lamiglia ed il 
parlilo con la mone del compagno 

LEONARDO BORRONI 
nel 1943 entra nel Pei (ormando una 
cellula nel quartiere Gralosoglio. la 
cellula da cui avrà poi ongine la se­
zione Paghili). Partecipa attivamen­
te alla Resistenza e alla lotta antila-
'•cista come membro della 1 !3* Bri­
gata Garibaldi Subì il carcere di S. 
Vittore per 80 giorni sotto il goveno 
Sceiba. Il compagno Borroni non 
smiv mai di dare instancabilmente 
In sua attività al partito, interessan­
dosi soprattutto del settore della 
slampa e propaganda. 
Milano, ISmaggio 1993 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa della compagna 

IDA ROVELLI 
partiQidiia licenziata per rapprevi-
filia dalla Innocenti, protatjoniMa di 
tante lotte per i diritti dei lavoratori. 
Ileana, Emiliana, Lelia, Luisa la ri­
cordano con immutato adetto a 
quanti la conobbero e Miniarono. 
Milano, lH:naRRio1993 

Le compagne e i compagni della 
Camera del lavoro di Milano sono 
fraternamente vicini al compagno 
Achille Pavsoni nel dolore per la 
scomparsa del 

PADRE 
Milano, 1 Smanio \99'.i 

COMUNE DI CIN1SEU.0 BALSAMO PROVINCIA DI MILANO 
Avviso ex art. 20 Legge 19/3/1990, n. 55 

Cordonatila campi comuni l-L od aslaltatura strade interne nel cimi­
tero di via Monte Grappa: sistema di aggiudicazione art. 1 leti, d), L. 
n. 14/73. 
Impresa aggiudicatana: IMPRESA STRAD. BORDIN S.N.C, di Bor-
din Valerio & C, di Gallarato (Va), via F.lli Bronzetti. 3S. 
L'elenco delle Imprese invitale e quello delle Imprese partecipanti è 
pubblicalo sul B U R L. n 20 del 19/5/1993 e all'Albo Pretorio. 
Addì 11 maggio 1993 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 
(Or. Domenico Porcelli) (Carlo Lio) 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimendiana di oggi martedì 18 e SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeridiana di 
mercoledì 19 (conversione decreti). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre­
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana (ore 
18) di oggi martedì 18 maggio, a quelle antimeridiana e pomendiana 
di mercoledì 19. a quella antimeridiana di giovedì 20. Avranno luogo 
votazioni su: decreti, nforma Cda Rai, modifiche al Regolamento. 

COMUNE 01 CARPI 

Avviso al sensi della legge 55/90 

Si rende noto ctie nella parte terza del Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna nel giorno 19/5/1993 verrà 
pubblicato l'esito di gara reattivo a «Posa delle reti acqua e 
gas nelle strade poste a Sud della S.S. 413» aggiudicata 
alla Ditta: Piacentini Costruzioni spa ài Palagano (Mo). 

Carpi, Il 26 aprile 1993 
Il dirigente 

dr. Lauro Casarinl 

V E N E R D Ì 2 1 M A G G I O 1 9 9 3 
O R E 9 . 3 0 - R O M A 

S E D E D E L G R U P P O P D S 
C A M E R A DEI D E P U T A T I 
V ia Uff ici de l V icar io n. 21 

QUALE FUTURO ED IDENTITÀ 
PER LA COOPERATIVA SOCI 

DE rUnità 
PER I DIRITTI DEI LETTORI 

Interverranno: 
Di P r i s c o , S i r i n g o , S e r a f i n i , V i t a , D e C h i a r a , 

M e n a p a c e , Lo l l i , l o v e n e , D u r e t t i , L e i s s , A v e n a . 

Hanno Inoltre assicurato la loro presenza: 

On. Walter Veltroni, 
Dr. Amato Mattia, On. Antonio Bernardi 

C H E T E M P O FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: due ligure antagoniste si 
contrappongono sullo scacchiere metereologico 
europeo e mediterraneo: un'area di alta pressio­
ne che dalla penisola scandinava si estende fino 
al Mediterraneo centrale e una fascia depressio­
naria che dall 'Europa nord occidentale si esten­
de fino alle regioni iberiche. Per un paio di giorni 
l'alta pressione resisterà all 'avanzata verso le­
vante della fascia depressionaria e delle pertur­
bazioni che in essa sono inserite. Avremo quindi 
una parentesi metereologica con prevalenza di 
tempo buono e temperature in aumento. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente prevalenza di 
cielo sereno 0 scarsamente nuvoloso su tutte le 
regioni italiane. Durante il corso della giornata 
ed in particolare nel pomeriggio addensamenti 
nuvolosi di t ipocumuli formi specie in prossimità 
di ri l ievi. Non si dovrebbero avere fenomeni tem­
poraleschi se non in forma sporadica. Sotto l'ef­
fetto dell'Insolazione la temperatura tende ad 
aumentare. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ancora prevalenza di tempo buonosu 
tutte le regioni italiane con cielo scarsamente 
nuvoloso 0 sereno. Durante il corso della giorna­
ta aumento della nuvolosità sulle Alpi centro oc­
cidentale, il Piemonte, la Lombardia, la Liguria. 
le regioni dell 'al io e medio Tirreno e la Sarde­
gna. Annuvolamenti pomeridiani di tipo cumuli-
forme in prossimità dei ri l ievi. 
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T E M P E R A T U R E ALL 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne. 
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ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

13 
9 

11 
3 

10 
8 
6 

11 

15 
24 
26 
15 
19 
22 
21 
22 

ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 

Ore 6.30 Buongiorno IMI» 
Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Da Cannes: la-sveglia-di Alieno Crespi 
Ore 8.15 Dentro IIMII. Con Fabio Mussi 
Ore 8.30 Ultimo». Con Paolo Cabras 
Ore 910 Vollapaglna. Cinque minuli con V Gas-

sman. Pagine di terza 
Ore 1010 Filo diretto. Rispondono Maurizio Costan­

zo e Michele Santoro lei 06/6791412 -
6796539 

Ore 1110 Cronache Italiane.-Sud non solo malia» il 
tour di Italia Radio. 2" tappa- Gela 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa del 
cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra musica in vetri­
na al. R 

Ore 14.10 Parole e musica. In studio-Gloria muntìi-
Ore 15.45 Diario di bordo. Viaggio nelle città: Roma 

Insludio Nicola Porro 
Ore 16.10 Rio diretto. Con G. Miserocchi, Paolo Ros­

si e Lucia Vasim 
Ore 17.10 Vano sera. Con Fabio Fazio. Bruno Gam-

barotta. Patrizio Roversi 
Ore 18.15 Punlo e a capo. Rotocalco quotidiano di in-

lormanlica 
Ore 1910 Notizie dal mondo. 
Ore 19 30 Rockland. Stona del rock 
Ore 2015 Parlo dopo I Tg. I vostri commenti ai tele­

giornali 
Ore 21.15 Antenna diretta. In collegamento con Az­

zurra Tv. Risponde l'on Augusto Barbera 
Ore 2230 Radlobox. I vostri messaggi a I R 

06/6781690 
Ore 23.05 Parole «musica. In studio Ernesto Assanle 
Ore 24 05 I giornali del giorno dopo. 

JUnitk 
Tar i f fe d i abbonamento 

I tal ia Annuo Semestrali? 
7 numeri L. 325.000 L. 165.000 
6 numeri L. 290.000 I.. 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri I.. 680.000 L. 343.000 
6 numeri L 582.000 L. 294.000 
Per abljonarsi. versamento sul c.c.p n 29972007 
intestalo all'Unita SpA, via dei due Macelli. 23/13 

001K7 Roma 
oppure versando l'importo presso gli ulltcì propa-

Randa delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod. ( m m . 3 9 x 4 0 ) 
Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale leslivo L 550.000 

Finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 
finestrella 1" pagina (estiva L. 4.830.000 

Manchette di testala L. 2.200.000 
Redazionali L 750.000 

Fmanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Penali L. 635.000 - festivi L. 720.000 

A parola: Necrologie L. 4.800 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici L. 2.500 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. Tonno. 

lei. 011/57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/G313I 

Stampa in fac-simile: 
Telestampa Romana, Roma - via della Maglia-
na. 285. Nigi. Milano - via Cino da Pistoia, 10 

>\. ' • 


